
 

 

 

 

 

AVVISI DI PAGAMENTO AGENZIA DELLE ENTRATE 

SU ASSEGNI STRAORDINARI DEL CREDITO E CREDITO COOPERATIVO 
 

Relativamente alla questione della riliquidazione dell’imposta sugli assegni erogati dai Fondi di solidarietà 

del credito e del credito cooperativo, nonostante la ferma presa di posizione delle OO.SS. che ha portato – 

anche  con  il  coinvolgimento  di ABI  ‐  all’apertura  di  una  verifica  presso  l’INPS  e  l’Agenzia  delle  Entrate, 

dobbiamo registrare come a tutt’oggi non siano ancora emerse soluzioni fra i due Enti. 

Di conseguenza, avvicinandosi ineluttabilmente i termini dei 30 giorni contenuti negli avvisi bonari notificati 

agli interessati, le OO.SS. hanno concordato la necessità di: 

 proseguire ed intensificare le azioni tese a risolvere la problematica “all’origine” attraverso un incontro 

urgente richiesto dai Segretari Generali ad ABI nel quale condividere ulteriori iniziative nei confronti dei  

Ministeri  di  competenza  per  i  Regolamenti  dei  Fondi  di  solidarietà,  oltre  ad  INPS  ed  Agenzia  delle 

Entrate; 

 dare  indicazioni  operative  in  merito  alla  gestione  delle  risposte  agli  avvisi  ricevuti,  attraverso  le 

considerazioni   contenute nel   presente comunicato; 

 

Non  potrà  sfuggire  infatti  a  nessuno  degli  attori  di  questa  vicenda  che,  qualunque  sia  la  soluzione 

tecnico‐normativa  a  cui  si  approdasse,  come  OO.SS.  confermiamo  che  le  prestazioni  previste  per  i 

percettori  degli  assegni  straordinari  dovranno  continuare  ad  essere  erogate  al  netto  dell’imposizione 

fiscale  in  coerenza  con  quanto  attualmente  previsto  dal  Regolamento  del  Fondo  di  solidarietà  ed  in 

ossequio agli accordi costitutivi degli stessi. 

Nessuna motivazione, tanto meno di natura amministrativo/informatica, può dar  luogo ad una variazione 

dell’assetto  normativo  delle  prestazioni  del  Fondo  ‐  peraltro  consolidato  da  oramai  molti  anni  –  e 

certamente non a discapito delle prestazioni nette erogate. 

Pertanto, alla  luce della situazione di estrema  incertezza dell’intera questione riliquidazione  imposta sugli 

assegni erogati dai fondi di Sostegno al reddito, ed in attesa di chiarimenti definitivi,  risulta, in  questa fase, 

difficile dare  indicazioni comportamentali per tutti  i destinatari degli avvisi bonari, anche    in ragione delle 

diverse  casistiche  relative  a  posizioni  fiscali  differenti  tra  loro;  indichiamo  quindi  le  diverse  opzioni  a 

disposizione dei contribuenti evidenziandone gli effetti  ed i potenziali rischi. 

 Ricordiamo che: 

 L’avviso  ricevuto non è un atto esecutivo e non può essere  formalmente  impugnato non producendo 

alcun  effetto  impositivo;  che  i  30  giorni  indicati  servono  per  raccogliere  eventuali  osservazioni  del 

contribuente e che successivamente, nel caso  in cui  le eventuali osservazioni non producessero effetti, 

verrebbe emessa la cartella che è un atto esecutivo e pertanto opponibile con apposito ricorso davanti 

alla Commissione Tributaria nei vari gradi di giudizio. 



 In merito  all’accertamento relativo all’assegno straordinario,  il contribuente può avviare una richiesta 

di  esercizio  dell’autotutela  (utilizzando  il  modulo  allegato)  in  cui  si  chiede  l’annullamento  della 

comunicazione  ricevuta  adducendo  la motivazione  che  “la  riliquidazione  dell’imposta  non  è  dovuta 

poiché  l’erogazione dell’assegno deve avvenire al netto come è previsto dal  regolamento del Fondo di 

Sostegno al  reddito e dalla  sentenza della Corte di Cassazione  sezione Lavoro n° 18128 del 22 agosto 

2014”.   

L’atto di autotutela dovrà esser consegnato agli  sportelli dell’Agenzia delle Entrate o  inviato via mail, 

preferibilmente  PEC  all’indirizzo  contenuto  nell’avviso  ricevuto 

dc.sac.controllo_automatizzato@pce.agenziaentrate.it.  

Quanto sopra NON produce automaticamente l’effetto di sospensione dei termini e, se non accolta, non 

impedisce  l’emissione  della  relativa  cartella,  il  cui  importo  complessivo  sarà  gravato  da  sanzioni 

amministrative  (pari al 30% dell’imposta) ed  interessi che determineranno un significativo  incremento 

dell’importi  contenuti  negli  avvisi.  Ci  giunge  notizia  in  queste  ore  che  alcune  sedi  periferiche 

dell’Agenzia delle Entrate hanno risposto ad   alcune dichiarazioni di autotutela con la sospensione dei 

termini contenuti negli avvisi bonari. 

 In caso di non accoglimento dell’istanza o di mancata risposta alla stessa, esiste la   possibilità, finalizzata 

a guadagnare tempo in attesa di una veloce definizione a seguito delle   pressanti iniziative sindacali, di 

attivare il pagamento rateale come da indicazioni contenute nell’avviso bonario.  

Le rate sono trimestrali nel numero massimo di 8 per importi fino a 5.000,00, per importi superiori fino 

ad  un  massimo  di  20  rate;  la  prima  rata  deve  comunque  esser  pagata  entro  il  termine  previsto 

dall’avviso  bonario;  all’esito  della    definizione  della  problematica,  le OO.SS.  forniranno  le  indicazioni 

sulle modalità di rimborso. 

Il pagamento della prima rata blocca  la procedura di  iscrizione a ruolo e  l’emissione conseguente della 

cartella, che riprenderà in caso di mancato pagamento della/e rate successive.  

Insieme al pagamento  invitiamo ad  inviare all’indirizzo pec di cui sopra  la seguente comunicazione “  in 

riferimento all’avviso, che alleghiamo alla presente,  ricevuto in data ….. intestato al sig…….. comunico di 

aver attivato il pagamento rateale con versamento della prima  quota ai soli fini di impedire la possibilità 

di avvio della procedura di iscrizione a ruolo delle imposte con relative sanzioni ed interessi, senza che ciò 

implichi riconoscimento del debito, ma dichiaro che mi riservo la facoltà di richiedere il rimborso della/e 

stesse  in  quanto  l’imposta  non  è  dovuta  poiché  l’assegno  straordinario  del  settore  credito  ha  natura 

diversa  rispetto  alla  tipologia  di  somme  soggette  a  riliquidazione  e  l’erogazione  dell’assegno  deve 

avvenire al netto  come è previsto dal  regolamento del  Fondo di  Sostegno al  reddito e dalla  sentenza 

della Corte di Cassazione sezione Lavoro n° 18128 del 22 agosto 2014”. 

Le  Organizzazioni  Sindacali  stanno  seguendo  e  continueranno  a  seguire  con  estrema  attenzione  la 

problematica affinché siano garantiti i diritti delle Lavoratrici e dei Lavoratori e le prerogative del Fondo di 

Solidarietà che resta strumento indispensabile per il settore. 

 

Roma, 20 maggio 2021 

LE SEGRETERIE NAZIONALI 

FABI ‐ FIRST CISL ‐ FISAC CGIL ‐ UILCA ‐ UNISIN 

 



SEGRETERIA NAZIONALE 
00198 ROMA – VIA TEVERE, 46 
TEL. 06.84.15.751 – FAX 06.85.59.220 – 06.85.52.275 
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FEDERAZIONE  AUTONOMA  BANCARI  ITALIANI 

 
Ai 
Sindacati Autonomi Bancari 
FABI 
LORO SEDI 
 
RISERVATA ALLE STRUTTURE 

 
 

PROTOCOLLO: 1058 – GM/ff          ROMA, LI 21 maggio 2021 
 

OGGETTO:  Assegni straordinari anno 2016 ABI e BCC – Avvisi di pagamento Agenzia delle Entrate 
 

 
Con  la  presente  trasmettiamo  istruzioni  urgenti  alle  nostre  strutture  in merito  alla 
gestione dell’assistenza per  le pratiche  in oggetto, allegando una nota redatta a cura 
del  Dipartimento  Welfare,  ad  integrazione  del  comunicato  unitario  diffuso  ieri  20 
maggio  che,  per  comodità  e  completezza  di  documentazione,  ritrasmettiamo  in 
allegato. 
 
Sarà  nostra  cura  tenervi  informati  sugli  sviluppi  della  vicenda,  sulla  quale  sono 
ipotizzabili aggiornamenti  in qualunque momento sulla base delle  iniziative già messe 
in atto oltre a quelle che ulteriormente sono in corso. 
 
Fraterni saluti. 

 
 

       LA SEGRETERIA NAZIONALE 

 



FABI DIPARTIMENTO WELFARE 

 
All'Agenzia delle Entrate 
Direzione Provinciale di ___________________________ 
Ufficio territoriale di ______________________________ 

 
RICHIESTA DI ESERCIZIO DELL’AUTOTUTELA 

 
Con questo modello il Contribuente può chiedere all’Amministrazione finanziaria il riesame di un atto che 
ritiene sia da correggere o annullare.  
 
 
Io sottoscritt ___ ___________________________ nat ___ a____________________________________  

il ___________________  residente a ______________________________________________________ 

via/piazza___________________________________________ tel._____________________________  

email _____________________________ codice fiscale _______________________________________ 

 
 

 chiedo 
 
di riesaminare e di procedere all’annullamento totale del seguente atto:  
 
avviso di liquidazione 
Comunicazione n° …………………………….. 
Codice Atto n° ……………………………. 
datata   /  / 
notificato il   /  / 

relativo all’anno d’imposta 2016 

che, con riferimento ai seguenti importi/recuperi: €  

risulta illegittimo per questi motivi: la riliquidazione dell’imposta non è dovuta poiché l’erogazione 

dell’assegno deve avvenire al netto come è previsto dal regolamento del Fondo di Sostegno al reddito e 

dalla sentenza della Corte di Cassazione sezione Lavoro n° 18128 del 22 agosto 2014. 

Sono consapevole che questa richiesta non sospende i termini per la proposizione del ricorso alla 
Commissione tributaria (in caso di atti impugnabili). 
 
Allegati: 

• Copia documento di identità 

• Copia comunicazione n°  
 
 

Luogo e data ______________________  Firma (leggibile)  __________________________________ 

 

 



FABI - DIPARTIMENTO WELFARE 

 

  

 Spett.le 

 AGENZIA DELLE ENTRATE 

 Direzione Provinciale di …………………………………… 

 

 

Oggetto:  
Avviso di pagamento per riliquidazione somme erogate a tassazione separata 
Comunicazione n° ……………………………………….. 
Notificatami in data   /   / 

 

 

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………….. codice fiscale ……………………………………………….. 

Nato/a a ………………………………………………………………… il   /   / 

E residente in Comune di ……………………………………………………………………………… Prov. …………………….. 

Via ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

con la presente dichiaro formalmente che, in riferimento all’avviso in oggetto, che alleghiamo in copia alla 
presente,  comunica di aver attivato il pagamento rateale con versamento della prima  quota ai soli fini di 
impedire la possibilità di avvio della procedura di iscrizione a ruolo delle imposte con relative sanzioni ed 
interessi, senza che ciò implichi riconoscimento del debito, ma dichiaro che mi riservo la facoltà di richiedere il 
rimborso della/e stesse in quanto l’imposta non è dovuta poiché l’assegno straordinario del settore credito ha 
natura diversa rispetto alla tipologia di somme soggette a riliquidazione e l’erogazione dell’assegno deve 
avvenire al netto come è previsto dal regolamento del Fondo di Sostegno al reddito e dalla sentenza della Corte 
di Cassazione sezione Lavoro n° 18128 del 22 agosto 2014. 

Distinti saluti. 

Luogo e data ……………………………………………………………………………………… 

Firma …………………………………………………………………………………………………. 



FABI - DIPARTIMENTO WELFARE 

 

        Spett.le 

      FABI 

      Sindacato Autonomo Bancari di __________________ 

 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

codice fiscale _________________________________________________con la presente richiede 

di poter trasmettere, in mio nome e per mio conto, un messaggio di posta elettronica certificata 

(PEC) al seguente destinatario: 

Denominazione: AGENZIA DELLE ENTRATE 

Indirizzo PEC: dc.sac.controllo_automatizzato@pce.agenziaentrate.it 

Argomento: Istanza di autotutela per avviso di pagamento Agenzia delle Entrate 

 

Al fine dell’espletamento dell’incarico che con la presente Vi conferisco, dichiaro quanto segue: 

• che con la presente fornisco autorizzazione, ai sensi della legge 675/96 (tutela della privacy) e 

successive modificazioni e integrazioni, limitatamente tuttavia ai soli fini dell’espletamento delle 

incombenze di cui sopra, al trattamento dei miei dati personali; 

• che l’incarico conferitoVi viene espletato a titolo gratuito e che pertanto nessuna responsabilità 

professionale potrà essere attribuita alla FABI di  ________________________________ in 

relazione alle modalità di svolgimento del mandato conferitoVi nonché all’esito dello stesso; 

• resta inteso che sono edotto del fatto che la Vostra assistenza mi viene prestata in qualità di 

iscritto alla FABI e che nessun obbligo potrà più far capo alla Vostra struttura in caso di 

cessazione dell’iscrizione. 

 

In fede. 

_______________________, _________________ 

 

Firma____________________________________ 



FABI - DIPARTIMENTO WELFARE 

Spett.le 

      FABI 

      Sindacato Autonomo Bancari di __________________ 

 

 

Io sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

codice fiscale _________________________________________________ con la presente Vi 

conferisco mandato a trasmettere, in mio nome e per mio conto, a mezzo P.E.C. 

 istanza di autotutela all’Agenzia delle Entrate 

 dichiarazione di rateazione senza riconoscimento totale o parziale del debito 

in merito all’avviso di pagamento n° ______________________ ricevuto il 

_______________________. 

 

In fede. 

Luogo e data _______________________________ , ________________________ 

Firma ________________________________________ 



FABI DIPARTIMENTO WELFARE 

 
All'Agenzia delle Entrate 
Direzione Provinciale di ___________________________ 
Ufficio territoriale di ______________________________ 

 
RICHIESTA DI ESERCIZIO DELL’AUTOTUTELA 

 
Con questo modello il Contribuente può chiedere all’Amministrazione finanziaria il riesame di un atto che 
ritiene sia da correggere o annullare.  
 
 
Io sottoscritt ___ ___________________________ nat ___ a____________________________________  

il ___________________  residente a ______________________________________________________ 

via/piazza___________________________________________ tel._____________________________  

email _____________________________ codice fiscale _______________________________________ 

 
 

 chiedo 
 
di riesaminare e di procedere all’annullamento parziale del seguente atto:  
 
avviso di liquidazione 
Comunicazione n° …………………………….. 
Codice Atto n° ……………………………. 
datata   /  / 
notificato il   /  / 

relativo all’anno d’imposta 2016 

che, con riferimento ai seguenti importi/recuperi: €  

risulta illegittimo per questi motivi: la riliquidazione dell’imposta non è dovuta poiché l’erogazione 

dell’assegno deve avvenire al netto come è previsto dal regolamento del Fondo di Sostegno al reddito e 

dalla sentenza della Corte di Cassazione sezione Lavoro n° 18128 del 22 agosto 2014. 

Nel riconoscere che invece parte della somma è dovuta in quanto derivante da riliquidazione del T.F.R. e/o 

di somme connesse alla cessazione del rapporto di lavoro, erogate dall’ex datore di lavoro, si richiede il 

riesame della comunicazione sopra citata con emissione di nuovo avviso che annulli e sostituisca quello 

oggetto della presente richiesta. 

Sono consapevole che questa richiesta non sospende i termini per la proposizione del ricorso alla 
Commissione tributaria (in caso di atti impugnabili). 
 
Allegati: 

• Copia documento di identità 

• Copia comunicazione n°  
 
 

Luogo e data ______________________  Firma (leggibile)  __________________________________ 

 

 



FABI - DIPARTIMENTO WELFARE 

 

  

 Spett.le 

 AGENZIA DELLE ENTRATE 

 Direzione Provinciale di …………………………………… 

 

 

Oggetto:  
Avviso di pagamento per riliquidazione somme erogate a tassazione separata 
Comunicazione n° ……………………………………….. 
Notificatami in data   /   / 

 

 

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………….. codice fiscale ……………………………………………….. 

Nato/a a ………………………………………………………………… il   /   / 

E residente in Comune di ……………………………………………………………………………… Prov. …………………….. 

Via ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

con la presente dichiaro formalmente che, in riferimento all’avviso in oggetto, che alleghiamo in copia alla 
presente,  comunica di aver attivato il pagamento rateale con versamento della quota relativa alla riliquidazione 
delle sole somme erogate dall’ex datore di lavoro a titolo di T.F.R. ed eventuali altre somme connesse alla 
cessazione del rapporto di lavoro, e con esclusione della parte relativa alla riliquidazione della tassazione 
dell’assegno straordinario erogato dall’INPS, ai soli fini di impedire la possibilità di avvio della procedura di 
iscrizione a ruolo delle imposte con relative sanzioni ed interessi, senza che ciò implichi riconoscimento del 
debito, ma dichiaro che mi riservo la facoltà di richiedere il rimborso della/e stesse in quanto l’imposta non è 
dovuta poiché l’assegno straordinario del settore credito ha natura diversa rispetto alla tipologia di somme 
soggette a riliquidazione e l’erogazione dell’assegno deve avvenire al netto come è previsto dal regolamento del 
Fondo di Sostegno al reddito e dalla sentenza della Corte di Cassazione sezione Lavoro n° 18128 del 22 agosto 
2014. 

Distinti saluti. 

Luogo e data ……………………………………………………………………………………… 

Firma …………………………………………………………………………………………………. 
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